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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n AI SOCIETARI ALLIEVE DI ABANO TERME ARRIVA ANCHE UN BEL SUCCESSO DI GIULIA RIVA, CHE PERÒ SI INFORTUNA

Fanfulla, sono le staffette più forti d’Italia
Doppia vittoria della 4x100 e 4x400 con il miglior tempo stagionale

BASEBALL n CRISTIANO TEDOLDI DI CORNEGLIANO HA VINTO IL TRICOLORE CON I MILANO THUNDER’S FIVE

Lo scudetto dei ciechi è anche lodigiano

Cristiano Tedoldi ha suonato la carica in battuta nello spareggio con la Fiorentina

LODI Il campionato di baseball gioca
to dai ciechi è finito con lo spareggio
di sabato sul diamante di Castelde
bole. I Milano Thunder’s Five si so
no riconfermati sul tetto d’Italia bat
tendo la Fiorentina per 83 e in que
sto scudetto c’è un po’ di Lodi, per
ché Cristiano Tedoldi di Corneglia
no Laudense è uno dei titolari della
squadra milanese.
«Non è stato per niente facile  dice a
fine gara Tedoldi , perché loro ave
vano a disposizione due risultati su
tre, mentre noi eravamo costretti a
vincere. Loro con la miglior difesa
del campionato, noi con il miglior
attacco». E per la verità il match non
era iniziato bene per Tedoldi e com
pagni, subito sotto per 03 e incapaci
di bucare la rocciosa difesa gigliata.
Poi i Thunder’s si sono sbloccati e
hanno iniziato a far girare la mazza
come si deve nel box di battuta, ri
portandosi sulla situazione di pari

tà. Ma come già detto da Tedoldi, il
pareggio avrebbe scucito lo scudetto
dalle casacche dei Thunder’s.
È stato proprio Tedoldi, partito ma
le, come del resto tutti i suoi compa
gni, a suonare la carica con due bel
le battute secche che spingevano i
milanesi avanti di ben 5 punti. La
Fiorentina accusava il colpo e non
era in grado di trova la forza per ab
bozzare in benché minimo tentativo
di rimonta. I Thunder’s si permette
vano anche il lusso di concludere la
gara con un pregevole doppio gioco
difensivo. Poi iniziava la festa. «Per
me questa non è stata una stagione
molto facile  chiosa Tedoldi . Ho
iniziato la preparazione in ritardo e
il mio rendimento ne ha risentito
fortemente. In finale ho dato il mio
contributo, ma il merito di questo
successo è del collettivo e dei nostri
coach».

Angelo Introppi

Stasera la Fanfulla chiedealCorbetta
il “pass”per le semifinali aBorgonovo
n Questa sera alle 22 per la Fanfulla c’è il quarto appuntamento
del torneo di Borgonovo Valtidone. Le bianconere se la vedranno
con il Corbetta. Malgrado le sconfitte subite contro la Valtarese e
il Borgonovo, in virtù del successo nella prima partita le ragazze
allenate da Cristina Crotti sono ancora in corsa per la qualifica
zione alle semifinali, dove accedono le prime due classificate di
ogni girone. Nel raggruppamento della Fanfulla la Valtarese,
avendo vinto tutte le gare disputate, è prima indiscussa, mentre
per il secondo posto è guerra aperta tra Usmate, Borgonovo e la
compagine lodigiana. Vincendo la gara di stasera, la Fanfulla
raggiungerebbe le due rivali a quota 4 e sarebbe premiata in vir
tù della migliore differenza canestri negli scontri diretti. «Dob
biamo giocare accorte ed evitare errori gravi  commenta il coach
Cristina Crotti . Pur avendo delle assenze importanti dico che le
giovani che ho a disposizione, sotto la giuda delle più esperte
Zacchetti e Biasini, possono tranquillamente vincere questa par
tita che ritengo ampiamente alla loro portata». Anche stasera
non saranno disponibili Dardi e Scarpa, le due guardie fonda
mentali nel gioco della Fanfulla, basato su difesa aggressiva e
veloci ripartenze. Crotti confida molto sulle due giovani, soprat
tutto su Geroldi e Bombelli. Il Corbetta, pur non demeritando,
non ha ancora vinto nessuna gara. «È una squadra che merita
rispetto come tutte le altre e questo l’ho già spiegato alle ragazze
 conclude Crotti . Guai a prendere un impegno sottogamba».

BASKET FEMMINILE

PER LA RIVA A RISCHIO I MONDIALI DI BRESSANONE

ABANO TERME Tanti sorrisi ma anche lacrime per la
velocità fanfullina ad Abano Terme. Nonostante
una partenza non eccezionale, la volata di 200 me
tri di Giulia Riva avrebbe regalato grandi soddi
sfazioni: la vittoria, 12 punti per la causa fanfulli
na, un ottimo tempo, addirittura la miglior pre
stazione tecnica femminile di tutto il week end.

Avrebbe: il condizionale sta tutto nella smorfia di
dolore apparsa sul viso di Giulia a 30 metri dal te
mine della gara (sopra la fotocronaca della gara
chiusa con un infortunio). Il volto sofferente ma
nifestava un guaio muscolare che potrebbe mette
re a rischio una partecipazione ai mondiali Allie
ve a Bressanone (812 luglio). Se ne saprà di più

dopo l’ecografia: la sprinter allenata da Laura
Monzani confida sia “solo” una forte contrattura,
che le darebbe ancora speranze di recuperare in
tempi utili in vista del grande appuntamento.
Uno stiramento a meno di 20 giorni dalle gare iri
date sarebbe già un addio a Bressanone. Sarebbe
un vero peccato: Giulia, studentessa al liceo clas

sico che ha compiuto 17 anni lo scorso 31 gennaio,
è migliorata di un secondo sui 200 metri nel 2009
e ha sempre creduto nel minimo iridato, conqui
standolo al Brixia Meeting con 24”46. Dopo il gua
io occorso a Roberta Colombo lo scorso 31 mag
gio, non si può certo dire che le velociste fanfulli
ne siano baciate dalla fortuna in questa stagione.

ABANOTERME Per la giovane Fanful
la la festa è sempre di squadra. Un
po' per la prima storica partecipa
zione delle Allieve alla finale A dei
campionati societari di categoria,
tra le migliori 12 squadre italiane,
conclusa con un settimo posto a 1
punto dalla sesta piazza del Cus
Parma (titolo alla Studentesca Rie
ti): ma anche soprattutto per l'ec
cezionale doppietta nelle staffette
ottenuta ad Abano Terme. Una si
tuazione che esalta il presidente
fanfullino Alessandro Cozzi: «Le
staffette sono la cartina di tornaso
le del valore di una società. Noi
siamo forti e vogliamo far bene an
che ai tricolori individuali di cate
goria a Grosseto (34 ottobre, ndr)».
La Fanfulla ha vinto sia la 4x100
sia la 4x400, in entrambi i casi da
vanti alle storiche rivali dell'Ital
gest Milano, realizzando sempre il
miglior crono italiano Allieve
dell'anno. Sabato la staffetta veloce
ha regalato mira
bilie: il testimone
è passato in modo
quasi perfetto
dalle mani della
lodigiana France
sca Grossi ad Ali
ce Nizzolo, a Ila
ria Segattini e a
Giulia Riva per
u n e c c e l l e n t e
48"74. Sfida indi
retta invece do
m e n i c a n e l l a
4x400, dove Segat
tini, Grossi e Niz
zolo hanno rice
vuto man forte
dalla quartianese
Clarissa Pelizzo
la: pur correndo
sempre sole al co
mando (le avver
sarie più forti erano nell'altra se
rie) le fanfulline si sono superate e
con 4'00"04 hanno battuto “a di
stanza” l'Italgest per soli 3/100. No
tevole soprattutto la prova della
Grossi, autrice di una frazione da
59" nonostante fosse quasi all'esor
dio nella specialità: un debutto cui
l'aveva “costretta” l'infortunio di
Giulia Riva (di cui potete leggere a
parte), che con un eccellente 24"53

sui 200 ha portato l'unica afferma
zione fanfullina individuale sulle
tre complessive del week end.
Le gare veloci si sono comunque
confermate il fiore all’occhiello
fanfullino. A superarsi è stata la
quartianese Clarissa Pelizzola,
cresciuta nel gruppo di Tavazzano,
che ha massacrato il proprio pri
mato sui 400 ostacoli (da 1'07"64 a
1'05"78) conquistando un insperato

terzo posto con un grande rettili
neo finale. Nei 100 la Grossi ha ag
guantato il quinto posto con 13"14:
fare meglio era difficile vista la fu
ria di Eolo (3,9 m/s). Settima piaz
za a un soffio (15/100) dal minimo
tricolore è invece il riassunto della
bella prova sui 400 piani della Niz
zolo, al personale con 1'00"29. Una
delle migliori atlete della due gior
ni si è rivelata Giulia Redaelli,

16enne monzese allenata da Raffa
ele Specchio. Sui 100 ostacoli la Re
daelli ha mantenuto un'azione pu
lita tra le barriere nonostante il
vento, andando a chiudere secon
da in 15"09: un podio bissato nel
triplo con il bronzo e 10.99 ventoso.
Oltre le previsioni la tavazzanese
Michela Denti nei lanci: dopo sva
riati problemi alla schiena si è
piazzata quinta nel disco con 28.41

e sesta nel peso con 8.77. Si è difesa
Isotta Carbonera, 15enne di Pieve,
nona nel giavellotto (24.80) e undi
cesima nel martello (15.12). Pur
non brillantissima, Sara Fugazza
da Quartiano ha comunque otte
nuto il quinto posto nel'alto con
1.56 al terzo tentativo e il settimo
nel lungo (4.86). Sei preziosissimi
punti e la copertura di due gare
fondamentali sono stati il premio

al coraggio di Nicoletta Piazzi,
quattrocentista di Vizzolo cimen
tatasi per ragioni di squadra nei
2000 siepi (decima in 9'19"37 e un
passaggio da ostacolista sulle bar
riere) e nei 3000 piani (ancora deci
ma con 13'46"89). Bottino identico
per Francesca Padovani, nona su
gli 800 (2'28"57) e undicesima sui
1500 (5'37"16).

Cesare Rizzi

Da sopra,
in senso orario:

la staffetta
4x400

con da sinistra
Alice Nizzolo,

Francesca
Grossi (che ha

sostituito
egregiamente

Giulia Riva),
Ilaria Segattini

e Clarissa
Pelizzola;

Francesca
Padovani

nona negli 800;
Sara Fugazza

quinta nel salto
in alto

(foto Piazzi)

Anche gli exploit
delle lodigiane
Grossi e Pelizzola
contribuiscono
al settimo posto
finale di squadra


